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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

N. 6 del 20/01/2021 
 

OGGETTO: 

MODIFICA AL PROSPETTO DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 -2023, PRIMA 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E MODIFICA DEL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE           

 
 

L’anno duemilaventuno addì venti del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti zero nella 

solita sala delle adunanze appositamente convocata nei modi prescritti la Giunta Comunale 

nelle persone dei Signori: 
  

Cognome e Nome Presente 

1. DOMENICO MORABITO - Sindaco  Sì 

2. ANNA VERSINO - Vice Sindaco  Sì 

3. CHIARA IGLINA - Assessore  

4. GIULIANO RADA TABACHIN - Assessore 

5. GIULIA LORENZA FRANCESCA ANGHELONE - Assessore 

Giust. 

Sì 

 

Sì 

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA MICHELINA BONITO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

 

Il sig. Domenico MORABITO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 

constatata la legalità dell’adunanza, invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 
Premesso che: 

l’art.187, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che  le quote del risultato presunto 

derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo 

consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità 

cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 

attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a se' stante dell'entrata, nel primo esercizio 

del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio; 

 

l'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, 

sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 

provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a 

termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le 

modalità individuate al comma 3-quinquies del citato art. 187;  

 

il comma 3-quinquies prevede che in attesa dell'approvazione del consuntivo, le variazioni di 

bilancio che applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di 

amministrazione sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del 

risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater del 

medesimo articolo; 

 

ai sensi dell’art. 187, comma 3-ter lett. c) del D.Lgs. 267/2000 costituiscono, fra le altre, 

quota vincolata del risultato di amministrazione le somme derivanti da trasferimenti erogati 

a favore dell'Ente per una specifica e determinata destinazione. 

 

Considerato che: 

il prospetto del risultato di amministrazione presunto costituisce un allegato obbligatorio del 

bilancio di previsione come disposto dall'art. 11, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 118/2011;  

 

il bilancio di previsione, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 

30/12/2020, non prevedeva l’applicazione di avanzo di amministrazione vincolato e il 

prospetto relativo all’avanzo di amministrazione presunto, approvato contestualmente al 

bilancio di previsione, rilevava un risultato presunto di amministrazione complessivo al 

31.12.2020 pari a euro 1.090.355,08. 

 

Preso atto che:  

-  con decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, del 

7/12/2020 è stato assegnato al Comune di Rosta un contributo di € 131.239,41 vincolato 

alla progettazione di interventi di messa in sicurezza idraulica del territorio; 
- tale contributo è pervenuto in data 15/12/2020, a seguito dell’approvazione dello schema 

di bilancio 2021-2023 in Giunta Comunale e già oggetto di deposito, con il quale era già 

stato definito il quadro dell’avanzo presunto di amministrazione; 

- rilevato che, gli enti locali assegnatari del contributo, individuati ai sensi dell’articolo 1, 

punto 2 del decreto ministeriale, fra cui rientra il Comune di Rosta, sono tenuti ad affidare la 

progettazione entro tre mesi decorrenti dalla data di emanazione dello stesso e che, in caso 

di inosservanza del termine, il contributo sarà oggetto di recupero da parte del Ministero 

dell’Interno causando grave danno all’Ente; 

- il Consiglio comunale non ha ancora approvato il rendiconto dell’esercizio 2020, il cui 

termine è fissato dalla normativa statale al 30 aprile 2021.  
 

Ravvisata quindi la necessità di aggiornare il prospetto del risultato di amministrazione 

presunto di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 118/2011, al fine di consentire 

l’inserimento dell’importo di € 131.239,41 ad incremento dell’avanzo presunto da inserire in 

avanzo vincolato al fine della sua applicazione al bilancio 2021-2023 con apposita variazione 

di bilancio, assunta con il presente atto. 

 



 

Richiamato l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/00 “Variazioni al bilancio di previsione ed al piano 

esecutivo di gestione”, ed in particolare i commi 4 e 5, che testualmente recitano: 

comma 4 - “Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate 

dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 

decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque 

entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”. 
 

Comma 5 - In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 

dall’organo esecutivo, l’organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e 

comunque sempre entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti 

necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non 

ratificata. 
 

………………omissis…………… 

 

Considerato che, alla luce di quanto sopra esposto l’Amministrazione comunale, a seguito di 

fatti intervenuti o nuove valutazioni di esigenze e priorità, ritiene necessario procedere ad 

effettuare opportuna variazione al bilancio di previsione 2021-2023 che di seguito si illustra, 

caratterizzata dal requisito di urgenza che mal si concilia con i tempi di indizione e 

funzionamento del Consiglio Comunale: 

 

PARTE CAPITALE 

Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto per € 131.239,41 e 

contestuale stanziamento in spesa per progettazione di interventi di messa in sicurezza 

idraulica del territorio;  
 

Si riassume nella seguente tabella la variazione sopra descritta: 

 

Descrizione         2021 

Maggiori entrate  

Applicazione avanzo di amministrazione presunto vincolato € 131.239,41  

Totale maggiori entrate € 131.239,41  

Maggiori spese in conto capitale  

Progettazione interventi di messa in sicurezza idraulica del 

territorio 

€ 131.239,41  

Totale maggiori spese in conto capitale € 131.239,41 

 

Rilevato che a seguito di tale variazione: 

il fondo di riserva di cassa rispetta i limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 essendo lo 

stanziamento di € 14.000,00 superiore allo 0,2% delle spese finali quantificate in € 

6.467.838,95; 

 

non risulta necessario incrementare il fondo di riserva pari ad € 18.540,00 superiore allo 

0,45% delle spese correnti, ammontanti ad € 3.103.925,00 per il 2021; 

 

il fondo crediti di dubbia esigibilità non deve essere aggiornato in quanto l’entrata è 

costituita da applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto vincolato dell’esercizio 

2020 non rientrante per sua natura nell’accantonamento in tale fondo. 

 

Dato atto che: 

con la presente variazione, occorre aggiornare la sezione operativa, il piano degli 

investimenti e il programma triennale dei lavori pubblici del Documento Unico di 

Programmazione 2021-2023; 

 

e’ stato, altresì, verificato il permanere degli equilibri di bilancio a seguito della variazione 

proposta, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e che in 

conseguenza delle allegate variazioni, il bilancio pareggia per l’anno 2021 in €. 

6.802.889,41. 



 

Rilevato che occorre sottoporre, a pena di decadenza, la presente deliberazione a ratifica, 

da parte dell’organo consiliare entro sessanta giorni dalla data di approvazione della 

presente, secondo quanto disposto dagli artt. 42, comma 4, e 175, commi 4 e 5, del D.Lgs.  

267/2000. 
 

Dato atto che, prima della ratifica in Consiglio Comunale, sarà richiesto il parere del 

Revisore dei Conti ai sensi del vigente Regolamento di Contabilità e dell’art. 239 del T.U. 

approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio 

Finanziario ex art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 come riportato in calce alla presente. 

 

Con voti unanimi e palesi 

 

DELIBERA 

 

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 

2. Di approvare l’aggiornamento del prospetto del risultato di amministrazione presunto 

di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 118/2011, allegato al bilancio di previsione 

2021 – 2023, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 30/12/2020, al 

fine di consentire l’inserimento della quota di € 131.239,41 quale avanzo vincolato da 

applicare al bilancio 2021-2023 con la presente variazione di bilancio. 

3. Di approvare la prima variazione al bilancio di previsione 2021/2023, per il solo 

esercizio 2021 come descritta in narrativa e riportata nell’allegato prospetto che fa parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento nonché nella seguente tabella: 

Descrizione         2021 

Maggiori entrate  

Applicazione avanzo di amministrazione presunto vincolato € 131.239,41  

Totale maggiori entrate € 131.239,41  

Maggiori spese in conto capitale  

Progettazione interventi di messa in sicurezza idraulica del 

territorio 

€ 131.239,41  

Totale maggiori spese in conto capitale € 131.239,41 

 

4. Di rilevare che a seguito tale variazione: 

il fondo di riserva di cassa rispetta i limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 essendo lo 

stanziamento di € 14.000,00 superiore allo 0,2% delle spese finali quantificate in € 

6.467.838,95; 

 

non risulta necessario incrementare il fondo di riserva pari ad € 18.540,00 superiore allo 

0,45% delle spese correnti, ammontanti ad € 3.103.925,00 per il 2021; 

 

il fondo crediti di dubbia esigibilità non deve essere aggiornato in quanto l’entrata è 

costituita da applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto vincolato dell’esercizio 

2020 non rientrante per sua natura nell’accantonamento in tale fondo. 

 

5. Di aggiornare, con la presente variazione, la sezione operativa, il piano degli 

investimenti e il programma triennale dei lavori pubblici del Documento Unico di 

Programmazione 2021-2023.  

6. Di rilevare che è stato verificato il permanere degli equilibri di bilancio a seguito della 

variazione proposta, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 



che in conseguenza delle allegate variazioni il bilancio pareggia per l’anno 2021 in €. 

6.802.889,41. 

7. Di sottoporre, a pena di decadenza, la presente deliberazione a ratifica, da parte 

dell’organo consiliare entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente, 

secondo quanto disposto dagli artt. 42, comma 4, e 175, commi 4 e 5, del D.Lgs.  

267/2000. 

8. Di dare atto che, stante la modifica dell’avanzo presunto di amministrazione con 

inserimento di quota vincolata, è stato richiesto il parere del Revisore dei Conti, ai sensi del 

vigente Regolamento di Contabilità e dell’art. 239 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 

267/2000. 

9. Di dare atto che a seguito dell’abrogazione del comma 1 dell’art. 216 del D.Lgs 

267/2000 ad opera dell’art. 57, comma 2 quater, lett. a) del D.L. 124/2019 convertito nella 

Legge 157/2019 non sussiste più l’obbligo di inviare al Tesoriere le delibere di variazione di 

bilancio. 

 

Successivamente la Giunta Comunale, con voti unanimi e palesi, dichiara la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 

267/00. 

 

 

 

************************************************** 

Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità 

amministrativa della presente proposta deliberativa. (art. 7 Regolamento sistema controlli 

interni) 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                             f.to   Ruella Silvia                                      
                                                                                                                                             

 

Rosta, lì 13/01/2021 
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IL SINDACO 

F.to : DOMENICO MORABITO  

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to : DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi a partire dal  01/02/2021 , come prescritto (art.124, comma 1, T.U. D.Lgs. n. 

267/2000) e viene contestualmente comunicata: 

 

 Ai Signori Capigruppo consiliari (art. 125 T.U. D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

 

 

 

 

ROSTA, 01/02/2021 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

 

Firmato digitalmente 

 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

ROSTA,01/02/2021 Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

Divenuta esecutiva in data  ………………………………………………………… 

 

 

❑ Per la scadenza del termine di 10 giorni della pubblicazione (art.134, c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

 

 

 

 

 

 

ROSTA, ………………………………………………… 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

………………………………………………………… 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

N.2 del 24/02/2021 

 
OGGETTO: 

RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N, 6 DEL 

20/01/2021 AD OGGETTO "MODIFICA AL PROSPETTO DELL'AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2021 -2023, PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E 

MODIFICA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE"      

 

L’anno duemilaventuno addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore diciannove e minuti 

quindici nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi trasmessi a norma di 

legge, si è riunito, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il 

Consiglio Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

1. DOMENICO MORABITO - Sindaco Sì 

2. ANNA VERSINO - Vice Sindaco Sì 

3. GIULIA LORENZA FRANCESCA ANGHELONE - Consigliere Sì 

4. GIUSEPPA SEMINARA - Consigliere Sì 

5. ILARIA ALLASIA - Consigliere Sì 

6. CHIARA IGLINA - Consigliere Sì 

7. GIULIANO RADA TABACHIN - Consigliere Sì 

8. ALBERTO GAUDIOMONTE - Consigliere 

9. VALTER GIUSEPPE GUALDI - Consigliere 

10. DIMITRI DE VITA - Consigliere 

11. FABRIZIO RISTA - Consigliere 

12. SONIA LEONE - Consigliere 

13. MARTINA NOVERO - Consigliere 

Sì 

Giust. 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott.ssa MICHELINA BONITO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Il Sindaco DOMENICO MORABITO, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

Sono personalmente presenti: 

il Sindaco Domenico Morabito e il Segretario Comunale Michelina Bonito 

I Consiglieri: Anna Versino (Vicesindaco), Giulia Lorenza Anghelone, Giuliano Rada 

Tabachin, Chiara Iglina, Ilaria Allasia, Giuseppa Seminara, Alberto Gaudiomonte, 

Sonia Leone, Martina Novero, Dimitri De Vita  e Fabrizio Rista sono collegati in 

video conferenza, in conformità a quanto previsto dal Decreto Sindacale n. 1 del 

25.03.2020. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che: 

- con decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, 

del 7/12/2020 è stato assegnato al Comune di Rosta un contributo di € 131.239,41 

vincolato alla progettazione di interventi di messa in sicurezza idraulica del territorio; 
- tale contributo è pervenuto in data 15/12/2020, a seguito dell’approvazione dello 

schema di bilancio 2021-2023 in Giunta Comunale e già oggetto di deposito, con il 

quale era già stato definito il quadro dell’avanzo presunto di amministrazione; 

- rilevato che, gli enti locali assegnatari del contributo, individuati ai sensi dell’articolo 

1, punto 2 del decreto ministeriale, fra cui è rientrato il Comune di Rosta, sono tenuti 

ad affidare la progettazione entro tre mesi decorrenti dalla data di emanazione dello 

stesso e che, in caso di inosservanza del termine, il contributo sarà oggetto di 

recupero da parte del Ministero dell’Interno; 

- il Consiglio comunale non ha ancora approvato il rendiconto dell’esercizio 2020, il cui 

termine è fissato dalla normativa statale al 30 aprile 2021.  
 

Rilevato che al fine di procedere nei tempi previsti dal decreto ministeriale 

all’affidamento dei servizi di progettazione, con deliberazione n. 6 del 20/01/2021 la 

Giunta Comunale, assumendo i poteri del Consiglio Comunale, in via d’urgenza 

disponeva: 

- di apportare modifica al prospetto del risultato presunto di amministrazione di cui 

all'art. 11, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 118/2011, allegato al bilancio di previsione 

2021/2023, al fine di consentire l’inserimento dell’importo di € 131.239,41 ad 

incremento dell’avanzo presunto quota vincolata; 
- di procedere ad effettuare opportuna variazione al bilancio 2021-2023 con 

applicazione della suddetta quota di avanzo vincolato. 
 

L’art.187, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 stabilisce infatti che,  le quote del risultato 

presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti 

dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere 

utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto 

consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a 

se' stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione al bilancio; 

 

l'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è 

consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche 

in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio 

di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe 

danno per l'ente, secondo le modalità di cui al comma 3-quinquies del citato art. 187;  

 

il comma 3-quinquies prevede che in attesa dell'approvazione del consuntivo, le 

variazioni di bilancio che applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del 

risultato di amministrazione sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto 

aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al 

comma 3-quater del medesimo articolo; 

 



ai sensi dell’art. 187, comma 3-ter lett. c) del D.Lgs. 267/2000 costituiscono, fra le 

altre, quota vincolata del risultato di amministrazione le somme derivanti da 

trasferimenti erogati a favore dell'Ente per una specifica e determinata destinazione. 

 

Preso atto che tale variazione riguarda l’esercizio 2021 ed interessa esclusivamente la 

gestione in conto capitale come di seguito illustrato: 

 

PARTE CAPITALE 

Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto per € 131.239,41 e 

contestuale stanziamento in spesa per progettazione di interventi di messa in 

sicurezza idraulica del territorio;  
 

Si riassume nella seguente tabella la variazione sopra descritta: 

 

Descrizione 2021 

Maggiori entrate  

Applicazione avanzo di amministrazione presunto vincolato € 131.239,41 

Totale maggiori entrate € 131.239,41 

Maggiori spese in conto capitale  

Progettazione interventi di messa in sicurezza idraulica del 

territorio 

€ 131.239,41 

Totale maggiori spese in conto capitale € 131.239,41 

 

Rilevato che a seguito di tale variazione: 

il fondo di riserva di cassa ha rispettato i limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 

essendo lo stanziamento di € 14.000,00 superiore allo 0,2% delle spese finali 

quantificate in € 6.467.838,95; 

 

non è stato necessario incrementare il fondo di riserva pari ad € 18.540,00 superiore 

allo 0,45% delle spese correnti, ammontanti ad € 3.103.925,00 per il 2021; 

 

il fondo crediti di dubbia esigibilità non doveva essere aggiornato in quanto l’entrata è 

costituita da applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto vincolato 

dell’esercizio 2020 non rientrante per sua natura nell’accantonamento in tale fondo. 

 

Dato atto che: 

con la citata variazione è stata, altresì, aggiornata la sezione operativa, il piano degli 

investimenti e il programma triennale dei lavori pubblici del Documento Unico di 

Programmazione 2021-2023; 

 

è stato, inoltre,  verificato il permanere degli equilibri di bilancio a seguito della 

variazione proposta, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, accertando il pareggio di  bilancio per l’anno 2021 in €. 6.802.889,41. 
 
Visti gli artt. 42 e 175, 4° comma, del D.Lgs. 267 del 18.8.2000 e s.m.e i.. e acquisito 

il parere favorevole del Revisore dei conti rilasciato ai sensi dell’art. 239 del citato 

decreto. 

 

Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267 del 

18.8.2000 in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del Servizio finanziario e 

riportato in calce alla presente. 

 

Sentito il sindaco che esprime soddisfazione in ordine al contributo concesso dal 

Ministero degli Interni per la progettazione di messa in sicurezza idraulica del 

territorio. Alla concreta realizzazione dell’ intervento e al reperimento delle relative 

risorse,  Amministrazione e Uffici comunali  dovranno dedicare sforzi e impegni  nel 

prossimo futuro.  



Con votazione resa in forma palese e per appello nominale, con il seguente risultato: 

Presenti 12 

Votanti  8 

Astenuti 4 (De Vita, Rista, Leone e Novero) 

Voti favorevoli 8 

Voti contrari = 

DELIBERA 

 

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo. 

2. Di ratificare la deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 20/01/2021 ad 

oggetto "Modifica al prospetto dell'avanzo di amministrazione presunto allegato al 

bilancio di previsione 2021 -2023, prima variazione al bilancio di previsione 2021-2023 

e modifica del documento unico di programmazione" con la quale è stato inserito, 

nell’esercizio 2021 l’intervento meglio descritto in premessa.  

3.  Di dare atto che, a seguito di tale variazione: 

il fondo di riserva di cassa ha rispettato i limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 

essendo lo stanziamento di € 14.000,00 superiore allo 0,2% delle spese finali 

quantificate in € 6.467.838,95; 

 

non è stato  necessario incrementare il fondo di riserva pari ad € 18.540,00 superiore 

allo 0,45% delle spese correnti, ammontanti ad € 3.103.925,00 per il 2021; 

 

il fondo crediti di dubbia esigibilità non doveva essere aggiornato in quanto l’entrata è 

costituita da applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto vincolato 

dell’esercizio 2020 non rientrante per sua natura nell’accantonamento in tale fondo. 

 

4. Di rilevare che  con la citata variazione è stata aggiornata la sezione operativa, 

il piano degli investimenti e il programma triennale dei lavori pubblici del Documento 

Unico di Programmazione 2021-2023.  

5. Di rilevare che è stato verificato il permanere degli equilibri di bilancio a seguito 

della variazione proposta, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 , accertando il pareggio di  bilancio per l’anno 2021 in €. 6.802.889,41. 

Successivamente, il Consiglio Comunale, con 8 voti favorevoli e 4 astenuti (De Vita, 

Rista, Leone e Novero)  espressi per appello nominale, dichiara la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 

N. 267/00. 

 

 

 

************************************************** 

Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità 

amministrativa della presente proposta deliberativa. (art. 7 Regolamento sistema 

controlli interni) 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                           f.to     Ruella Silvia                                      
                                                                                                                                             

 

Rosta,  18/02/2021 
 

 

 

 



 Copia Retro 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   

F.to :  DOMENICO MORABITO 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to : DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 01/03/2021 (art.124, comma 1, T.U. D.Lgs. n. 267/2000) e 

viene contestualmente comunicata: 

 

 Ai Signori Capigruppo consiliari (art. 125 T.U. D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 Alla Prefettura di Torino (art. 135, comma 2, T.U. D.Lgs. n. 267/2000) 

 

  

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

ROSTA, 01/03/2021 
Firmato digitalmente 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

ROSTA, 01/03/2021 Firmato digitalmente 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Divenuta esecutiva in data ………………………………………………………… 

 

 

❑ Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000) 

 

 

 

 

 

 

ROSTA, ………………………………………………………… 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA MICHELINA BONITO 

 

………………………………………………………… 

 

 


